La condizione delle donne nel corso della storia è profondamente cambiata. Nei secoli trascorsi la donna non aveva alcun diritto, alcuna forma di libertà, il suo unico compito era quello di servire il marito-padrone e occuparsi dei figli. Oggi la condizione della donna è cambiata: per acquisire gli stessi diritti degli uomini e la stessa libertà ha dovuto lottare. Infatti è stata istituita la giornata mondiale delle donne per ricordare tutte quelle che hanno perso la vita in quella fabbrica l’ 8 marzo del  1917. Nonostante ciò, però, in alcuni paesi, in particolare quelli orientali, la condizione delle donne non è cambiata, continuano a essere considerate dagli uomini come essere inferiori, il cui compito è quello di servirli. Possiamo ricordare numerosi episodi, in particolare quello della donna, alla quale il marito ha sfigurato il volto con l’acido. Purtroppo però non solo nei paesi orientali la donna subisce violenze, ma anche nel nostro paese. Ad esempio i numerosi stupri, che avvengono solo per divertimento, senza tener conto di sofferenza, paura, trauma che provocano nelle donne che li subiscono. Spesso soprattutto nella cultura occidentale, si cerca di mettere in evidenza soltanto il lato estetico delle donne, come si evince da molti programmi televisivi, senza dare nessun valore alla persona. Non potremmo mai ottenere un progresso culturale se non si diventa capaci di rispettare in primo luogo le persone.
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